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ATTIVITA’ SVOLTE DALLA DOCENTE A.S. 2025/26

Nome e cognome della docente: MARIA GRAZIA MASSARI

Disciplina insegnata: STORIA

Libro/i di testo in uso: Le vie della civiltà. Vol.2 Autore: Marco Lunari. Casa Editrice: Zanichelli

Classe e Sezione: 2 G

Indirizzo di studio: Biotecnologie Sanitarie

1. Competenze che si intendono sviluppare o traguardi di competenza

Obiettivi minimi di apprendimento
Al termine dell'anno scolastico lo studente deve essere in grado di:

Conoscenze

• Conoscere  le  cause  e  le  conseguenze  fondamentali  della  crisi  della  Repubblica  e  della 
nascita del Principato

• Conoscere  gli  aspetti  essenziali  dell'organizzazione  politica,  sociale  ed  economica 
dell'Impero romano. 

• Conoscere le tappe principali della diffusione del Cristianesimo. 
• Conoscere le cause fondamentali della crisi e della caduta dell'Impero romano d'Occidente. 
• Conoscere le caratteristiche essenziali dei regni romano-barbarici. 
• Conoscere i principali aspetti della civiltà bizantina e islamica. 
• Conoscere le caratteristiche fondamentali dell'età carolingia e della società feudale. 

Abilità

• Collocare gli eventi studiati nelle corrette coordinate spazio-temporali. 
• Utilizzare  in  modo  essenziale  la  terminologia  storica  specifica  (Impero,  triumvirato, 

principato, barbaro, feudalesimo, ecc.). 
• Individuare rapporti semplici di causa-effetto tra gli eventi storici. 
• Distinguere i principali periodi storici affrontati durante l'anno. 
• Esporre in modo semplice ma coerente i contenuti studiati. 
• Ricavare informazioni essenziali da documenti, immagini, mappe e linee del tempo. 

Competenze

• Comprendere il cambiamento storico nel passaggio dall'età repubblicana all'età imperiale e 
poi al Medioevo. 



• Individuare gli elementi di continuità e di trasformazione nelle istituzioni, nella società e 
nella cultura. 

• Interpretare i fenomeni storici più significativi attraverso semplici collegamenti tra fatti e 
contesti. 

• Utilizzare conoscenze e strumenti di base per orientarsi nello studio della storia. 

Livello minimo per la sufficienza

Lo studente raggiunge gli obiettivi minimi quando:

• conosce i contenuti essenziali degli argomenti trattati; 
• sa collocare correttamente i principali eventi sulla linea del tempo; 
• utilizza un lessico storico di base adeguato; 
• espone in modo comprensibile, anche se semplice; 
• individua le principali relazioni di causa ed effetto tra gli eventi studiati.

2. Contenuti

MODULO 1

 Augusto: la fondazione del Principato

 l'Impero nei “secoli d'oro”

 la crisi del III secolo

MODULO 2

 Il cristianesimo delle origini

 l'Impero cristiano

 Unni e Romani: un destino incrociato

 La fine dell'Impero romano d'Occidente

MODULO 3

 Romani e barbari: la legge, la terra, la Chiesa

 l'Occidente germanico e l'Oriente bizantino

 Longobardi e Bizantini in Italia

MODULO 4

 Carlo Magno il conquistatore

 l'Impero carolingio

 le seconde invasioni e il trionfo del feudalesimo

 i Regni normanni e la nascita della nuova Europa

3. Attività o percorsi didattici concordati nel CdC a livello interdisciplinare - Educazione civica

Educazione civica Italiano-Storia



Le parole possono ferire: storie di bullismo e cyberbullismo

4. Tipologie di verifica, elaborati ed esercitazioni 

I Quadrimestre: almeno 2 prove orali o prove non formali

II Quadrimestre: almeno 2 prove orali o prove non formali

5. Criteri per le valutazioni 
I fattori che concorrono alla valutazione periodica finale sono quelli trasversali individuati dal 
c.d.c.:

• frequenza e partecipazione al dialogo educativo

• miglioramento delle abilità sociali

• interesse e coinvolgimento personale nel corso delle attività curricolari

• applicazione allo studio

• acquisizione dei contenuti disciplinari

• competenza comunicativa

• capacità di analisi, di rielaborazione e di sintesi

• progressi compiuti in relazione alla situazione di partenza unitamente a quelli relativi 
alla materia

6. Metodi e strategie didattiche

Sarà possibile adottare le seguenti metodologie: 
• cooperative learning
• gruppi di lavoro omogenei/disomogenei per capacità
• attività di ricerca individuale e di gruppo
• regolari relazioni tenute da singoli alunni o da piccoli gruppi alla classe. 
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